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ONOREVOLI SENATORI. - Ll decreto legislati
vo 26 1novembre 1947, n. 1510 « Riorganizzazio
ne dei servizi di polizia stradale » venne già 
stralciato, nella passata legislatura, dalla Com
missione speciale deHa Camera dei deputati 
·e passò dall'uno all'altro rruno del Parlamento 
più volte senza peraltro che il relativo di
segXto di ratifica trovasse una definitiva ap
provazione a causa dell'intervenuto anticipato 
s-cioglim·ento delle Camere e della fine della 
l e.gi·sla1tur a. 

Es·so è - quindi - ancora da ratificare. 
Nella seduta de114 dicembre 1955 il Senato, 

neH'approvare in blocco la ta1bella dei dec.reti 
da ratifi·care approvò lo stralcio del decreto 
legislativo n. 1510, per av-ere, . ..su proposta del 
reiatore senatore Salomone, ritenuto «oppor
tuno esaminarlo nuovamente ai fini soprattutto 
di· ri$olvere la questione relativa al personale 
che, ormai sollevata, non può ess·ere ignorata, 
cioè la questione dell'anzianità conseguita nella 
Milizia nazionale della strada d.ai militi succes
sivamente passati nei reparti della Polizia stra
dale, anzianità che il decreto stesso già rico
nosce ai fini del trattamento di quieS'cenza ». 

La Commissione speciale del .Senato, in sede 
referente, a}llo scopo di sanare una evidente 
sperequazione d.i trattamento verificatasi a dan
no de:gli appartenenti alla Polizia stradale pr.o
venienti dall.a Milizia nazional-e della strada, 
si è, aU'unanin1ità, pronunziata favorevolmen
te alla .presentazione di un emendamento di
retto a tale fine. 

L'emendam·ento ~che io 1pro.p·ongo di illlSerire 
fra il secondo ed il terzo comma dell'articolo 12 
è del seguente tenore : 

« Al personale proveniente dai ruoli del ser
vizio perm:anente effettivo della disciolta Mi
lizia nazionale deù.1a strada, di cui alla lette
ra b) degli articoli 5 e 6, l'anzianità di grado, 
posseduta da cias·cuno nei ruoli di provenienza, 
è computabile ai fini dell'avanzamento. 

« Gli appartenenti alla disciolta Milizia della 
strada che prestino servizio nel Corpo deHe 
guardie di pubblica sicurezza sono tenuti a re
stituire, dopo ·la rivalutazione della loro car
riera, in ba·s·e ai · ser'V1izi' prestati neUa Milizia 
predeltta, 1'indennità di .liqui·dazione da essi 
~ventualmente percep·ita per effetto della sop
pressione della Mi1izìa stessa, secondo le mo-

dalità ·che s•aranno stabilite dal Ministero del 
tesoro, sentito il Ministero dell'interno ». 
. Tale emendamento ris·ponde alla opportunità 

di ri·conoscere a'l personale della Polizia stra
dale proveniente dai ranghi del servizio per
manente effettivo de.lla disciolta Milizia na·zio
nale della strada l'anzianità di grado per il sel'"
vizio d'istituto precedentemente prestato, così 
come già è stato, a:ll'atto dell'inquadramento 
nel ruolo organico delle Guardie di pubblica 
sicurezza, riconosciuto il g.rado · rives1tito nella 
stradale. 

Gli ufficiali della di·sciolta Milizia della stra
da aecedevano alla carriera attraverso pubblici 
.concorsi banditi dal Ministero dei lavori pub
blici, riservati ai laureati in ingegneria o in 
legge. 

Dura n te gli anni tra~scorsi in servizio per
manente effettivo nella specialità che avevano 
abbracciata prima dello scioglimento avevano 
man mano accresciuto ·capacità, tecnica e pre
pàrazione professionale. 

· Gosì in altra scala era avvenuto pei sottuf~ 
,fidali , e gregari. 

L'anzianità è un complemento, è una inte
grazione ed un perfezionamento del grado, del 
quale ragionevolmente è elemento inscin
dibile. 

Il pr~ncipio Jogico deHa i•n:scindibilità e del
la indissociabilità del grado dalla anzianità 
ha - del resto ~ pr·esieduto ed ispixato l'in
quadran1ento di tutti i ,provenienti dall'Eser
cito, daHa P.A.I., dai Partigiani, dallo stesso 
Corpo degli agenti di pubblica sicurezza o dei 
funzionari nel Corpo delle guardie di pu~blicq 
sicurezza. 

Per quale motivo - quindi ~ non dovrebbe 
essere seguìto uni.cament~ per quanto concer
ne i provenienti dalla disciolta Milizia della 
strada? 

Finora vi sono guardie o guardie scelte del
la Polizia stradale, giunte a quarantasei, qua .. 
rantasette, qua~antott'anni che non hanno po~ 
tuto o .non possono ·concorrere ad esperi
menti nel grado superiore :perchè ai sottuf~ 

ficiali e guardi·e fu data l'anzianità aJ P lu~ 

glio 1949 e così si trovarono ad aver superato 
i limiti di età stabiliti dal regolamento p·er con .. 
correre e quando avrebbero potuto concorrere 
non av·evano gli anni di anzi·anità di grado 
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richiesti, pur avendo trascorsi nella disciolta 
Milizia della strada numerosi ann'i di lodevol~ 
servizio ed aumentata esperienza e prepara
zione. 

Gli ufficiali interess:ati .sono : l maggiore, 
·6 capitani, 14 uffi·ci.aU subalterni e ·circa 750 
:s.ottufficiaJ.i ed agenti ai quali ve~rebbe aperta 
la possibiJità di tentare i ·Corsi di quaiificaziQine 
e gli esperimenti per. potetr aocedere a:l grado 
superiore ·che .attualme·Illte non sarebbe per loro 
raggi ungi bile. 

È un atto di giustizia perequativa che io se-

N. 751-bis 2-A - 2. 

gnalo agli onorevolj senatori e che peroro per
chè non apporta aggravi di spese, non '-neno
ma ed ·offende alcuno e rappresenta inoltre 
una riparazione costituzionale al principio del
l'uguaglianza del cittadino di fronte alla legge 
che non venne tenuto presente a ,scapito degli 
appartenenti alla disciolta Milizia della stra·da 
in confronto di appartenenti alle altre disciolte 
.milizie s.peciali, all'atto della loro sistemazione 
in Corpi armati dello Stato. 

CERICA, relatore. 
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DISEtGNO DI LEGGE 

APPROVATO .DALLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ratifica, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legi
slativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, 
di decreti legislativi emanati . dal Governo du~ 

· rante il periodo della Costituente. 

Articolo unico. 

..Sono ratificati a norma .dell'articolo 6 del 
decreto legislativo luogote.nenziale 16 marzo 
1946, n. 98, ·i decreti legislativi indicati nella 
tabella annessa alla 1presente legge, salvi gli 
effetti degli atti legislativi di mo·dirfica ·O di 
abrogazione dei decreti an~idetti ( *). 

DISE~GNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE. 

Ratifica, con modificazioni, ai sensi dell'arti
colo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 
16 marzo 1946, ·n. 98, del decreto legislativo 
26 novembre 194 7, il. 151 O, riguardante la 
riorganizzazione dei servizi di polizia stradale. 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 26 novembre 1947, n. 1510, è rati
ficato con la se.guente modificazione: 

Fra il secondo e il terzo comma dell'arti
. colo 12 sono inseriti i seguenti commi: 

"Al personale proveniente dai ruoli del 
servizio permanente effettivo della disciolta 
Milizia nazionale della strada, di cui alla let
,tera b) degli articoli 5 e 6, l'anzianità .di grado, 
posseduta da ciascuno nei ruoli di provenienza, 
è computabile ai fini dell'avanzamento. 

"Gli a·ppartenenti alla disciolta Milizia della 
strada ·che prestino servizio nel Corpo delle 
guardie di pubblica sic·urezza sono tenuti a 
restituire, dopo la rivalutazione della loro car
riera, in base ai servizi prestati nella Milizia 
predetta, l'indennità di liquidazione da e.s::;i 
eventualmente percepita per effetto della sop-

(*) Nella tabella è contenuto il decreto 26 novembre pressione della Milizia stessa, secondo le mo-
1947, n. 1510, sulla riorganizzazi'Jne dei servizi di po- dalità che saranno stabilite dal Ministero del 
lizia stradale. tesoro, .sentito H Mi'llistero dehl'inter.no ". 



Atti Parlarnentari -5- Senato aella Repubblica - 751-bis 2-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

26 NOVEMBRE 1947, N. 1510 

R-iorganizzazione dei servizi di polizia stroJdale. 

Art. l. 

La prevenzione e l'accertamento dei reati lungo le pubbliche strarde, 
l'osservanza della disciplina della ci:rcol.azione .ed il controllo sui mezzi 
circolanti, le segnalazioni relative alla sicurezza della viabilità, le opera
zioni per i soccorsi automobilistici e la vigilanza per la cons·ervazione 
del demanio stradale, costituiscono servizi di polizia stradale. 

Ai servizi suddetti provvede il Ministero dell'interno, rimanendo·salve 
le .attribuzioni demandate da leggli e regolamenti speciali a funzionari e 
agenti civili dipende·nti da altre Amministrazioni, nonchè quelle di com
petenza di Corpi organizzati, dei Comuni per quanto concerne le strade 
urbane. 

Art. 2. 

Per le esigenze inerenti a;i servizi di polizia stradale il ruolo degli 
ufficiali del Corpo delle guardiè ~di pubblica sicurezza è aumentato di 104 
posti ripartiti nei vari gradi nel modo seguente: 

l\tfaggiori 
Capitani 
Tenenti . 
Sottotenenti 

Art. 3. 

4 
10 
40 
50 

Per le es·igenze deglì stessi servizi il ruolo del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza è aumentato di 2.696 posti di sottufficiali, graduati e 
guardie ripartiti nei vari gradi nel modo seguente: 

Marescialli di l a classe 
Marescialli di 2a è 3a classe . 
Brigadieri . 
Vice brigadieri 
Guavdie scelte 
Guardie · . 

66 
120 
275 
315 
520 

1.400 
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Il Ministero dell'interno promuove e cura la spècializzazione nei ser
vizi della polizia stradale di un eguale numero di ufficiali, di sottufficiali, 
graduati e guardie di pubblica sicurezza. 

Art. 4. 

Compatibilmente con le esigenze dei servizi d~ istituto, il Prefetto -
può consentire, in singoli casi, che gli appartenenti al reparto di' Polizla 
stradale, che presta servizio nella provincia, eseguano sèrvizi di scorta, 
a pagamento, per conto degli Enti pubblici e di privati. 

Le n1odalità e le tariffe relative sono approvatè con decreto del Mi
nistero dell'interno, di concerto con quello del tesoro. 

Art. 5. 

N ella prima attuazione del presente decreto i posti di organico sta
biliti dall'articolo 2 sono conferiti mediante concorso per titoli da bandire 
dal Ministro dell'interno èd in base a graduatoria di · merito da compi
larsi da apposita Commissione. 

Al concorso suddetto possono prendere parte: 

a) gli ufficiali ausiliari di Pubblica Sicurezza che, alla data di. en
trata in vigore del presente decreto, prèstino servizio nei reparti di Po
lizja stradale, non abbiano superato il quarantacinquesimo anno di età, se 
concorrenti al grado di capitano, ed il quarantesimo anno, se concorrenti 
ai gradi di tènente e dì sottotenente, ed abbiano prestato servizio alle di
pendenze dell'Amministrazione della pubblica sicurezza per non meno odi 
un anno; 

b) gli ufficiali che, alla data dell'8 settembre 1943, .appartenevano 
al ruolo del Sèrvizio permanente effettivo della disciolta milizia nazionale 
della strada -ovvero, appartenendo al Duolo della forza in congedo della 
predetta milizia, prestino, alla data dell'entrata in vigore del preséntè de
creto, servizio ausiliario di pubblica sicurezza, sempre che, .alla data nle
desima, non abbiano supèrato i limiti massimi di età previsti per l'ap
parte;nenza ai vari gradi del ruolo degli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. 

Gli aspiranti di cui alla lettera a) non possono concorrere per un 
grado superiore a quèllo di capitano. 

Salvo quanto diversamente disposto col presente decreto, i concor
renti di cui alle lettere a) e b) debbono ·2ssere in possesso dei requisiti per 
l'appartenenza al ruolo degli ufficiali' di Pubblica Sicurezza, stabiliti dalla 
legge 31 gennaio 1942, n. 39. 

Per l'ammissione al concorso è riconosciruto titolo di studio valido 
anche la laurea .in ingegneria. 

Per i combattenti della Guerra di liberazione è titolo di studio suffi
ciente per l'ammissione al concorso la licenza di scuola secondaria di 
grado superiore. 

Il Ministro dell'interno, con proprio decreto, può escludere gli asp1-
ranti dall'ammissione al concorso. 
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Art. 6. 

Nella prima attuazione del presente decreto, i posti di organico pre
visti dall'articolo 3 sono conferiti mediante concorso per titoli da. bandire 
dal Ministro dell'interno ed in base a graduatoria di merito da compi
larsi ·da apposita Conuilissione. 

Pos-sono partecpare al concorso per i posti suddetti : 

a) i sottufficiali, i graduati e le guardiè ausiliarie di Pubblica Si
c_urezza che, alla data di entrata in vigore del presente dècreto, siàno 
in .servizio in reparti di polizia stradale ed abbiano prestato nella Am
ministrazione della pubblica scurezza Sèrvizio per non meno di un anno ; 

b) i sottufficiali, i graduati ed ì militari appartenenti al ruolo del 
servizio permanente effettivo al ruolo del Sèrvizio permanente effettivo 
della disciolta Milizia nazionale della strada in servizio alla data dell'8 set
tembre 1943, ovvero, se appartènenti al ruolo della Forza in congedo della 
milizia suddetta prestino servizio quali ausiliari di Pubblica Sicurezza. 

Gli aspiranti debbono essere in possesso dei requisiti per l'apparte
nènza al Corpo ·delle guardie di pubblica sicurezza previsti dal regola
mento del Corpo suddetto, salvo quanto è nel presente decreto divèrsa
mente disposto. 

Gli aspiranti di cui alla lettera a): 

debbono esserè in possesso .della licenza di scuola secondaria di 
grado inferiore, se concorrenti a posti non inferiori a maresciallo di 'terza 
classe e di licenza elementare- pèr gli altri gradi; 

non debbono avere superato alla data di entrata in vigore del pre
sente decreto l'età di quarant'anni per i gradi non inferiori .a quello di 
marèsciallo di 3a classe e di trentacinque anni, da computarsi alla. data di 
inizio del servizio ausiliario di polizia, per gli altri gradi. 

Gli aspira•nti di cui alla lettera b) non debbono avere superato i li
miti massimi di età previsti per l'appartenènza al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza. 

Per ambedue le categorie di aspiranti non è richiesto il requisito del 
celibato e la statura minima è fissata in metri 1,60. 

Il Ministro dell'interno, con proprio decreto, può escludere gli aspi
ranti dall'ammissione al concorso. 

Art. 7. 

Gli aspiranti di cui alla lettera a) degli articoli 5 e 6 possono con
correre per un grado non superiore a quello da esso rivestito quali ausi
liari di Pubblica Sicurezza in reparti di Polizia stradale alla data di entrata 
in vigorè del presente decreto, •sempre che abbiano rivestito nelle Forze 
armate dello Stato un grado pari o superiore a quello cui aspirano o ne 
abbiano esercitato le funzioni in formazioni partigiane. 

Il riconoscimento della qualifica di combattènte della Guerra di libe
- razion2 ··o dei gradi rivestiti nelle formazioni partigiane è demandato, · ri-
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spettivamente, per gli ufficiali e per i sottufficiali, graduati e guardie, alle 
Commissioni di cui agli articoli 8 e 9. 

,L'attribuzione di un grado pari a quello ricoperto nel servizio ausi
liario di pubbliça . sicurezza è delibèrata dalle Commissioni suindicate in 
base a giudizio di idoneità della Prefettura nella cui circoscrizione l'aspi
rante ha prestato servizio. 

Gli aspiranti di cui alla lettera b) degli articoli 5· e 6 possono concor
rerè per un grado non superiore a quello da essi ricoperto alla data dell'8 
settembre 1943 nella disciolta Milizia nazionale della strada. 

I concorrenti che non abbiano titolo o che non siano ricono·sciuti ido
nei per l'attribuzione dei gradi corrispondenti a quelli come sopra rico
pèrti potranno, entro i limiti dei posti di organico previsti nei precedenti 
articoli 2 e 3, essere inquadrati nei gradi per i quali siano riconosciuti 
idonei. 

Art. 8. 

La Cnmmissione prèvista dall'articolo 5,. primo comma, è nominata 
dal Ministro dell'interno ed è composta: 

a) di un Prefetto che la presiede; 
b) di un funzionario di gruppo A dell' Amministraz·ione civile del

l'interno· di grado non .inferiore al 6° ; 
c) di un funzionario di gruppo A di grado non inferiore al 7°, dè

signàto dal Ministro dei lavori pubblici ; 
d) di un ufficiale supèriore del Corpo delle guardie di pubblica si

.curezza; 
e) di un ufficiale superiore dell'Esercito che abbia svolto attività 

partigiana, designato dal Comando militare territoriale; 
f) di un esponente del movimènto :partigiano designato dall'Asso

ciazione Nazionale Partigiani d'Italia (A.N.P.I.). 

Un funzionario di gruppo A, dell'Amministrazione civile dell'interno, 
di grado non superiore all'8° ,. esercita le funzioni di segrètario. 

La Commissione formula per ciascun g~ado una graduatoria di me
rito, in base alla quale sono attribuiti i posti messi a concorso. 

Art. 9. 

La Commissione prevista dall'articolo 6, primo comma, è nominata 
con decreto del Ministro dell'interno ed è composta: 

~a) di un funzionario di gruppo A dell'Amministrazione civ il è del
l'interno di grado non inferiore al 6°, che la presiede; 

b) di un funz.ionario di g~uppo A dell'Amministrazione civilè del
l'interno di grado non inferiore al 7°; 

c) di un f·unzionario di gruppo A di grado non inferiore· al 7°, de
signato dal Ministro dei .lavori pubblici; 

d) di un ufficiale superiore del Corpo delle guardie di pubblica si
curèzza; 
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e) di un uffiiciale superiore dell'Esercito che abbia svolto attività 
partigiana, da designarsi dal Comando militare territoriale; 

f) di un esponente del movimento partigiano, designato dall'Asso
ciazionè Nazionale Partigiani d'Italia (A.N.P.I.). 

Un funzionario di gruppo A dell' Ammind.strazione civile dell',interno 
di grado non superiore all'8°, esercita le funzioni di segretario. 

La Commissione formula per ciascun grado la graduatoria di merito, 
in base alla quale sono attribuiti i posti messi a concorso. 

Art. 10. 

I vincitori dei concorsi previsti dagli articoli 5 e 6 sono assunti in 
prova con assegno corrispondente alle competenze del grado conferito. 

Entro un anno dall'inizio del servizio di prova e n2ll' ordine della 
graduatoria di merito, essi devono seguire un corso di insegnamento e di 
istruzione ·della durata di alm2no tre mesi presso una scuola di Polizia. 
L2 materie di insegnamento e le modalità di svolgimento dei corsi sono 
stabilite con .decreto del Mini·stro dell'interno. 

Al termine del corso gli ufficiali'~ i sottufficiali, i graduati e le guardie 
sosterranno una prova orale e pratica davanti ad una Commissione com
posta di insegnanti d21la scuòla. 

La nomina definitiva nei ruoli del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza è subordinata all'esito f~vorevole delle prove suddette ed è di
sposta con decreto del Ministro dell'interno. 

Art. 11. 

Agli effetti del presente decreto, si intendono per combattenti della 
Guerra dl liberazione : 

a) i partigiani e patrioti di cui al. decr2to legislativo luogotenen
ziale 21 agosto 1945, n. 518; 

b) gli appartenenti alle unità regolari delle Forze armate che hanno 
partecipato alla Guerra di liberazione; 

c) i militari deportati. dal nemico do·po 1'8 settembre 1943, che non 
hanno aderito a servire nelle forze armate fasciste o tedesche; 

d) i civili deportati in condizioni analoghe a quelle indicate ,m~lla 

lettera c). 

Art. 12. 

Coloro che, all'atto dell'entrata in vigore del presente decreto, prè
stino servizio ausiliario nei reparti addetti alia Polizia strada!~ e non pre
Sèntino domanda di arruolamento ai termini del presente decreto· o per 
qualsiasi ragione non vengano arruolati, cessano dal temporaneo incarico. 

Ad essi sono applicabili, per il servizio prestato quali ausiliari di 
Pubblica Sicurezza, le disposiz·ioni dell'articolo 10 del decreto legislativo 
6 sett2mbre 1946, n. 106~ sostituito,. con l'articolo 3 del decreto legisla
tivo 26 novembre 1946, n. 368, e dell'articolo 4 di questo ultimo decreto. 

n pres~nte decreto entra in vigore il giorno successivo a quello d2lla 
sua pubblicazione nella Gazzet.ta U ff'iciale. 




